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Capo I

DEPOSIZIONE DEI CADAVERI NEL FERETRO

Art, 1.

1. Trascorso il periodo di osservazione di cui agli artt, 8 e segg. del
D .P.R. 10 settembre 1990, · n. 285, il cadavere può essere rimosso dal letto
per la deposizione nel feretro.

Art. 2. ·

1. Ogni feretro deve contenere un solo cadavere. Possono essere chiusi
nello stesso feretro soltanto madre e neonato mani nell'atto del pano.

An.3 .

1. Ogni cadavere, prima di essere collocato nel feretro, dev'essere ve­
stito od almeno decentemente avviluppato in un lenzuolo.

An.4.

1. I feretri, da deporsi nelle sepolture comuni ad inumazione devono
essere di legno massiccio ed avere le pareti con uno spessore non inferiore a
mm. 25. Eventuali intagli sono consentiti quando lo spessore iniziale delle
tavole è tale che per effetto degli intagli medesimi di ogni punto sia assicu­
rato lo spessore minimo di cui sopra.

2. Per le tumulazioni, anche se temporanee in tombe o cappelle priva­
te a carattere perpetuo, i cadaveri devono essere chiusi in cassa metallica
dello spessore non inferiore a 0,660 millimetri, se di zinco, a 1,5 se di piom­
bo, saldata a fuoco, a perfetta tenuta e quindi in altra cassa di legno forte
con pareti spesse non meno di tre centimetri.
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Art. 5.

1. Sul feretro, da chiudersi definitivamente ed esclusivamente a viti al-
1'atto del seppellimento, a cura e controllo dei necrofori, sarà collocata una
targa.èl.i piombo col nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto,
impresso a martello. L~ targa porterà ancora il numero di riferimento al re­
gistro dei permessi di seppellimento .

. 2. Nella cassa, prima della chiusura, dovrà essere posta una convenien­
te quantità di segatura di legno o torba o altro materiale assorbente, sempre
biodegradabile, non putrescibile, in modo da impedire qualsiasi possibile ed
eventuale sgocciolamento di liquidi.

Art. 6.

( 1 ).tr

1. Il Sindaco può autorizzare dopo qualsiasi periodo di tempo e in
qualunque mese dell'anno l'esumazione dei feretri destinati ad essere tra­
sportati in altra sede a condizione che, aperta la sepoltura, il Coordinarnre
Sanitario constati la perfetta tenuta del feretro e dichiari che il suo èrasferi­
mento in altra sede può farsi senza alcun pregiudizio per la pubblica salute.

2. Qualora il Coordinatore Sanitario constati la non perfetta tenuta del
feretro, può ugualmente consentirne il trasferimento previa idonea sistema­
zione o sostituzione del feretro. Anche per le estumulazioni valgono le nor­
me di cui all'art. 55.

3. Se l'esumazione o l' esmmulazione viene autorizzata dal Sindaco, si
dovranno osservare tutte le precauzioni ché verranno, caso per caso, dettate
dal Coordinacore Sanitario e che devono essere inserite nella stessa autoriz­
zazione del Sindaco all'uopo emessa, a termini dell'art. 83 del Regolamento
di Polizia Mortuaria 10 settembre 1990, n. 285. Alle esumazioni devono
sempre assistere il custode del cimitero e due testimoni.

( 1 ) ,!r

.~ (1) '

Art. 7.

1. Dell'operazione compiuta deve essere redatto processo verbale in
duplice copia, delle quali una deve rimanere presso il custode del cimitero e
l'altra dovrà essere depositata all'Ufficio di Stato Civile.

Art. 8.

1. È proibita l'esumazione del cadavere di un individuo morto per ma­
lattia infettiva contagiosa, se non sono passati due anni dalla morte e dopo

( 2) -f che il Coordinatore Sanitario abbia dichiarato che essa può essere eseguita
senza alcun pregiudizio per la salute pubblica.

Art. 9.

1. -Ad eccezione dei casi in cui venga ordinata dall'Autorità Giudizia­
ria, non è permessa l'esumazione straordinaria nei mesi di maggio, giugno,
luglio, agosto e settembre.
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Art. 10.

1. È vietato eseguire sulle salme tumulare operazioni tendenti a ridurre
il cadavere emro comenirori di misura inferiore a quelle delle casse con le
quali fu collocato nel loculo al momemo della tumulazione.

2. Il responsabile· del servizio o il cusrode del cimitero sono tenuti a
denunciare all'Autorità: · Giudiziaria e al · Sindaco chiunque esegua
sulle salme operazioni nelle quali possa configurarsi il so­
spetto di reato di vilipendio di cadavere previsto dall'art.
410 del Codice Penale.

All' art. 6 le parole "Coordinatore Sanitario" devono in-
tendersi sostituite da "Medico del - Distretto Socio-Sanitario".

All'art. 8 le parole "Coordinatore Sanitario" devono intendersi
sostituite da "Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica".

Capo II

TRASPORTO DEI CADAVERI

Art. ll.

1. Il trasporto dei cadaveri al cimitero può essere a carico del Comune
o a pagamento secondo le tariffe stabilire dal Consiglio Comunale, tenendo
conto delle norme di cui all'art. 19 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285.

Art. 12.

1. Il trasporto come sopra può essere farro a cura della famiglia con
servizi e trattamenti speciali.

2. L'incaricato del trasporto di un cadavere deve essere munito di ap­
posita autorizzazione del Sindaco, la quale deve essere consegnata al cusro­
de del cimitero.

3. Per quanto riguarda i carri destinati al trasporto dei cadaveri e le
loro rimesse si osservano le norme di cui agli artt, 20 e 21 del citare D.P.R.
n. 285/1990.

Art. 13.

f Il trasporto di un cadavere, di resti mortali o di ossa umane entro
l'ambito del Comune in luogo diverso dal cimitero o fuori dal Comune è au­
torizzare dal Sindaco secondo le prescrizioni stabilire negli articoli che se-
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guono. Il decreto di autorizzazione deve essere comunicato al Sindaco del
Comune in cui deve avvenire il seppellimento. ·

2. Qualora sia richiesta la sosta della salma in altri Comuni intermedi
per il tributo di speciali onoranze, tale decreto dovrà essere comunicato an­
che a1 Sindaci di questi Comuni.

-;,.

Art. 14.

....

1. . I morti giacenti sul suolo pubblico e i morti nei luoghi pubblici o
· lungo la via per infortunio o altra causa verranno trasportati al deposito di
osservazione del cimitero e si dovrà disporre in modo che il custode possa
avvertire eventuali manifestazioni di vita .

Art. 15.
_,·

·-.r
1. Quando la morte è dovuta ad una delle malattie infettive-diffusive

comprese nell'apposita elenco pubblicato dal Ministero della Sanità, il cada­
vere, trascorso il periodo di osservazione, deve essere deposto in duplice
cassa seguendo le prescrizioni dello stesso articolo, con gli indumenti di cui
è rivestita e avvolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione disinfettante. E
consentita di rendere al defunto le estreme onoranze, osservando le prescri-
zioni dell'Autorità Sanitaria salvo che il Coordinatore Sanitario non le vieti -"F ( 3)
nella contingenza di manifestazione epidemica della malattia che ha causato
la morte.

2. Ove non siano state osservate le prescrizioni di cui al primo capo­
verso del presente articolo, l'autorizzazione al trasporta prevista dall'art. 13
può essere concessa soltanto dopo due anni dal decesso, e con l'osservanza
di speciali cautele che, caso per caso, saranno determinate dal Coordinatore 1: ( 3)
Sanitario:

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai trasporti
di cadaveri da o per l'estero previsti nel successivo articolo 20, quando si
tratti di malattie infettive-diffusive di cui all'elenco citato nel primo capo­
verso.

(3) -f: All'art. 15 le parola "Coordinatore Sanitario" devono intendersi
sostituite da "Direttore del Serv,izio di Igiene e Sanità Pubblica".

Art. is.

1. Quando dalla denuncia della causa di morte risulta che il cadavere è
portatore di radioattività, il Coordinatore Sanitario dispone che il trasporto,
il trattamento e la destinazione delle salme siano effettuati osservando le ne­
cessarie misure protettive di volta in volta prescritte al fine di evitare la con­
taminazione ambientale.

Art. 17.

1. ·I correi funebri debbono, di regola, seguire la via più breve dall'abi­
tazione del defunto alla chiesa e da questa al cimitero, oppuredall'abitazio­
ne al cimitero se non vengono eseguire funzioni religiose.
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Art. 18.

1. I cortei funebri non debbono far soste lungo la strada né possono
essere interrotti da persone, veicoli od altro.

Art. 19.

1. Il trasporto di un cadavere in un altro Comune per essere cremata
ed il trasporto delle risultami ceneri al luogo del loro definitivo deposita
sono autorizzati con unico decreto dal Sindaco. Al rilascio del decreta di au­
torizzazione di cui al precederne articolo 13 è sottoposto anche il trasporto
delle ceneri in altro Comune.

Art, 20.

1. Per il trasporto di salme ali' estero o dall'estero fuori dei casi previsti
dalla Convenzione internazionale di Berlino o da Comune a Comune, allo
scopo di essere inumate, tumulate o cremate, si osservano le disposizioni
previste dall'art. 30 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285.

2. Nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre, le sal­
me devono essere sottoposte a trattamento amipmrefattivo mediante intro­
duzione nelle cavità corporee di almeno 500 cc. di formalina F.U.

3. Negli altri mesi dell'anno, tale prescrizione si applica solo alle salme
che devono essere trasportate in località che, col mezzo di trasporto prescel­
to, si raggiungono dopo ventiquattro ore di tempo, oppure quando il tra­
sporto venga eseguita trascorse le quarantotto ore dal decesso. Le prescri­
zioni di cui sopra non si applicano ai cadaveri sottoposti a trattamenti di im­
balsamazione.

Art. 21.

1. Preparato il feretro, il trasporto fuori dal Comune dovrà farsi diret­
tamente dal domicilio con carro apposito chiuso, se per via ordinaria, o dal­
la porta della chiesa o della camera mortuaria del cimitero nel caso che si
svolgano anche in altre località funzioni religiose con accompagnamento di
corteo. I necrofori non potranno abbandonare la salma finché non sarà stata
consegnata all'incaricata dell'accompagnamento.

Art. 22.

1. Per i trasporti di salme da o per uno degli Stati aderenti alla Con­
venzione internazionale di Berlino del 10 febbraio 1937, approvata e resa
esecutiva in Italia con R.D. 1° luglio 1937, n. 1379 che prevede il rilascio del
passaporto mortuario, si richiamano le norme di cui all'art. 27 del D.P.R. 10
settembre 1990, n. 285.

2. Per il trasporco delle salme da o per lo Stato della Città del Vaticano
si richiama la Convenzione 28 aprile 1938 era la Sanca Sede e l'Italia, appro­
vata e resa esecutiva con R.D. 16 giugno 1938, n. 1055.

7

-.,-·•.,. -.- . '.\·. : ~ - .' . - ··~· -., •····:·- -·. •:, .•··.-.- ·r,;,~ _--....,-,, . ··-·~...;.c..,.;,.



l
.]

. ! •.,

.·,:::
.-~.

(4) -t

3. Per l'introduzione e l'estradizione di salme provenienti o dirette ver­
so Stati non aderenti alla citata Convenzione di Berlino, si fa riferimento
agli articoli 28 e 29 del D.P.R 10 settembre 1990, n. 285.

Art. 23.

· 1. Il feretro proveniente da altro Comune o dall'estero deve essere ac­
compagnato da regolare autorizzazione sulla scorta della quale l'Ufficiale
dello Stato Civile rilascerà al custode del cimitero il permesso di seppelli­
mento con le modalità di registrazione di cui all'art. ìO del presente regola­
mento. Le eventuali onoranze funebri potranno partire dalla casa dell'estin­
to ove il feretro potrà restare depositato per il tempo strettarrierite necessa- -
rio, sempre che vi sia il parere favorevole del Coordinatore Sanitario della
U.S.S.L.

Art. 24.

1. Tanto nel caso dell'articolo precedente quanto per il fatto che un fe­
retro debba attraversare in transito il territorio comunale, il convoglio fune­
bre deve, anche in questa ipotesi e per quanto è possibile, percorrere la stra­
da più corta.

Art. 25. _·

1. Alle norme che precedono sono soggetti anche i trasporti, entro il
territorio comunale o da o per altri Comuni, dei cadaveri destinati all'inse­
gnamento ed alle indagini scientifiche, richiamando per quanto concerne la
riconsegna della salma quanto disposto dall'art. 35 del D.P.R 10 settembre
1990, n. 285.

Art. 26.

1. Il trasporto di ossa umane e di resti mortali assimilabili, ferme re­
stando le autorizzazioni di cui agli articoli precedenti, non è soggetto ad al­
cuna delle misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto di salme.
Le ossa umane e i resti mortali assimilabili debbono in ogni caso essere rac­
colti in cassetta di zinco, di spessore non inferiore a mm. 0,660, saldata a
fuoco, portante il nome e cognome del defunto.

2. Se le ossa ed i resti mortali assimilabili provengono da rinvenimento
e non sia possibile l'identificazione del defunto cui appartennero, la cassetta
dovrà recare l'indicazione del luogo e della data del rinvenimento.

(4) * All'art. 23 le parola "Coordinatore Sanitario" devono intendersi so­
stituite da II Medico del Distretto Socio-Sanitario".
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Capoill

INUMAZIONI

An.27.

1. Ogni cimitero deve avere campi comuni destinati alla sepoltura per
inumazione (all'aperto e al coperto), scelti tenendo conto della loro idoneità
in rapporto alla struttura geologica, mineralogica, a proprietà meccaniche e
fisiche e al livello della falda freatica.

2. Tali campi saranno divisi in riquadri e l'utilizzazione delle fosse
deve farsi cominciando da una estremità di ciascun riquadro e successiva­
mente fila per fila procedendo senza soluzione di continuità.

Art. 28.

1. Ogni fossa sarà contrassegnata con un cippo portante il· numero
progressivo e l'indicazione dell'anno di seppellimento. Tale cippo sarà posto
a cura del custode del cimitero, subita dopo coperta la fossa con la terra,
curandone poi l' assetto fino alla costipazione del terreno.

2. Sul cippo verrà applicata una targhetta di materiale inalterabile con
l'indicazione del nome e del cognome del defunto e della data di nascita e
di morte del defunto.

Art. 29.

1. Ciascuna fossa deve essere scavata a due metri di profondità dal pia­
no di superficie del cimitero, e dopo che vi sia stato deposto il feretro, deve
essere colmata in modo che la terra scavata alla superficie sia messa attorno
al feretro e quella affiorata dalla profondità venga alla superficie.

Art. 30.

1. Le fosse per inumazione di cadaveri di persone di oltre dieci anni di
età debbono avere nella loro parte più profonda (a m. 2) la lunghezza di m.
2,20 e la larghezza di m. 0,80 e debbono distare l'una dall'altra almeno m.
0,50 da ogni lato. Le fosse per i cadaveri di fanciulli di età sotto i dieci anni
debbono avere nella parte più profonda (a m. 2) una lunghezza media di m .
1,50, una larghezza di m. 0,50 e debbono distare almeno m. 0,50 da ogni lata.

Art. 31.

1. Per le inumazioni non è consentito l'uso di casse di metallo o di al­
tro materiale non biodegradabile.
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